
Associazioni Inquilini e Abitanti

OCCUPATO PALAZZO DE LUCA CHIUSO DA DECENNI
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COMUNICATO STAMPA 

"OCCUPATO PALAZZO DE LUCA CHIUSO DA DECENNI - SCOPO ABITATIVO E

SOCIALE CON UN PERCORSO DI AUTORECUPERO DAL BASSO E DI

PROGETTAZIONE PARTECIPATA"

Continua la Campagna precaria per il diritto all'abitare e agli spazi sociali. Dopo le azioni dei

giorni scorsi che miravano a denunciare la svendita del patrimonio pubblico comunale e di

importantissime  strutture come l'Archivio storico di piazza Dante, OGGI UNA TRENTINA DI

STUDENTI   

E PRECARI ADERENTI ALLA CAMPAGNA HANNO OCCUPATO A SCOPO SOCIO-

ABITATIVO PALAZZO DE LUCA A CAPODIMONTE, IN VIA NUOVA SAN ROCCO 68. 

 Siamo  studenti e precari aggrediti dalla crisi e abbandonati al ricatto del mercato nero e

insostenibile degli affitti che nessuno vuole veramente combattere. Lo testimonia la totale

assenza di risposte pubbliche (solo per gli studenti parliamo di un centinaio di posti letto per

centomila persone... e per gli altri segmenti sociali il disastro è anche peggiore ). Abbiamo

occupato l'ennesimo bene pubblico vuoto e abbandonato da decenni che può e deve dare

risposte ai bisogni di questa città. Un palazzo storico su cui c'è stato ingente spreco di

risorse pubbliche senza condurre a niente. L'ultimo passaggio quattro anni fà quando la

municipalità ristrutturò il secondo piano, ma intanto c'era stato il sisma dell'Aquila che aveva

portato a una variazione dei parametri per gli uffici pubblici. La mancanza di  risorse per

provvedere ai lavori aggiuntivi bloccò ancora una volta la riapertura, malgrado le rimostranze

dell'allora Presidente della Municipalità Principe, che aveva pagato 20.000 euro (...!!) una

consulenza del docente d'Agostino della Università Federico II che rassicurava sulla tenuta

statica del palazzo e sul fatto che non c'era nessun pericolo da quel punto di vista. Ma tra

nuovi vincoli  burocratici e tagli alle risorse Palazzo De Luca è rimasto ancora una volta

chiuso e lentamente veniva avviato al rischio della dismissione e della svendita ai privati.

Fino a stamani!

IL NOSTRO PROGETTO È SOCIO-ABITATIVO: DA UN LATO TROVARE UNA RISPOSTA



AL DIRITTO ALL'ALLOGGIO PER ALCUNE DECINE DI STUDENTI E PRECARI CHE

HANNO PARTECIPATO ALL'OCCUPAZIONE, DALL'ALTRO RECUPERARE E

RIUTILIZZARE UNA SERIE DI SPAZI A USO SOCIALE PER IL QUARTIERE. PER

REALIZZARE DAL BASSO QUELLO CHE FINORA NON È STATO FATTO.  

Abbiamo coinvolto architetti solidali per un percorso di progettazione partecipata e di auto-

recupero dal basso e su questo siamo sempre disponibili al confronto  raccogliendo la

disponibilità al dialogo che ci è venuta questa mattina dall'attuale presidente della

Municipalità Giuliana Di Sarno.

Per il momento abbiamo cominciato a pulire la struttura e a recuperarla dallo stato di

degrado e di sporcizia in cui versava per l'abbandono (vedi foto). Preso partiranno gli

sportelli per sostenere dal basso il

diritto all'abitare e i diritti di cittadinanza (salute, scuola, spazi verdi) e, appena sarà

fisicamente possibile, per avviare laboratori autorganizzati con le altre realtà di quartiere

tramite un meccanismo di partecipazione assembleare: dalle attività artistiche e culturali

all'alfabetizzazione al mediattivismo, dal riciclo alle sale studio.

MAGNAMMECE O PESONE SPAZI - REDDITO - FELICITÀ (CI TROVI ANCHE SU

FACEBOOK)
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